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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
. DOPO LE GRAVISSIME REPRESSIONI POLIZIESCHE A ROMA 

Aldo Natoli denuncia alla Camera 
le violenze conlro gli studenti 

Imbarazzata e ridicola risposta di Dominedò - I contratti agrari 
prorogati - Le responsabilità della SME nella sciagura di Mignano 

La violenza e la brutalità con 
l e quali la polizia ha tentato i n . 
vano di soffocare l e manifestazio­
ni s tudentesche che r ivendicavano 
l 'al lontanamento de l l e truppe stra­
niere da Trieste hanno avuto una 
eco Importante all' inizio del la se ­
duta a Montecitorio. Oratori di 
tutti 1 gruppi politici — ad ecce­
z ione dei democristiani e dei re­
pubblicani — hanno stigmatizzato 
il se lvaggio comportamento dei 
ce ler ini e hanno chiesto che il 
governo prenda posizione di fronte 
al l 'atteggiamento sprezzante dei 
suoi al leati . 

Per pr imo ha parlato il missino 
MIEVILLE il quale ha dato al suo 
intervento uno spiccato carattere 
ant inglese . Egli ha protestato per 
l e cariche poliziesche contro gli 
studenti romani affermando che la 
« c e l e r e » si è comportata come la 
polizia « alleata « a Trieste e ha 
chiesto al governo di chiarire 
apertamente se le repressioni po­
l iz iesche debbono essere '"nterpre-
tate come una espressione de l pun­
to dì vista di D e Gasperi §ul pro­
blema triest ino. 

Subito dopo il l iberale COCCO 
ORTU ha mosso un v ivace attacco 
a l ministro degli Esteri inglese ac­
cusandolo di tendenziosità per aver 
attribuito ad una minoranza di 
neofascist i l e manifestazioni per 
Trieste che sono condivise da tut­
ti gli i taliani. Cocco Ortu ha in­
vitato la Camera a manifestare la 
sua solidarietà con l' indignazione 
degl i italiani per il comportamen­
to degli « a l l e a t i » , al di sopra di 
ogni divis ione di parte. S intoma­
tica anche la dichiarazione di 
RUSSO PEREZ. ex-miss ino e 
atlantico ad oltranza. Egli ha af­
fermato che l'Italia « è gravemente 
offesa da quelli che sono i suoi 
alleati ». 

Parla Natoli 
A nome dell 'Opposizione ha par­

lato il compagno NATOLI. Egli ha 
detto innanzitutto che l e dichia­
razioni di Eden, i commenti de l la 
stampa inglese e l 'atteggiamento 
degl i americani, impongono al go­
verno di precisare la sua posiz io­
ne di fronte al Parlamento. Da 
due giorni, ha continuato Natoli , 
gli studenti, non importa di qua­
l e fede politica, manifestano in 
tutta Italia: essi r ivendicano ciò 
c h e il governo non ha saputo ri­
vendicare. la partenza del le trup­
pe straniere da Trieste. 

Crede forse il governo di poter 
nascondere il suo imbarazzo d i e ­
tro l e cariche del la polizia? La 
opinione pubblica italiana esige 
che il governo prenda posizione 
chiaramente. s;a nei confronti de l ­
l e manifestazioni sia per quanto 
riguarda il problema di Trieste nel 
suo complesso . 

A questo punto nel la serie de l l e 
dichiarazioni si sono inserite al­
cune risibili parole di AMBROSI-
NI (d.c.) e. AMADEO (PRI). I! 
pr imo si è l imitato a fare il solito 
pistolotto per Trieste, il secondo. 
dopo a v e r detto di non aver v i ­
sto la polizia scatenarsi sugli s tu­
denti , ha sostenuto che quanto De 
Gasperi ha dichiarato recentemen­
te al la Camera sul problema trie­
stino d e v e bastare per il momento, 
in attesa dei risultati del l 'azione 
diplomatica in corso 

L'indipendente VIOLA dal canto 
suo ha annunciato la presentazione 
di una mozione s u Trieste so l le ­
c i tando i l presidente del Consigl io 
ad assumere apertamente le sue 
r e ^ o n s a b i l i t à e a precisare se. di 
fronte al comportamento degli 
« a l l e a t i » , non ritenga opportuno 
r ivedere la posizione dell 'Italia ne l 
Patto at lantico. Parole veement i e 
sdegnate contro la politica ha pro­
nunciato MONDOLFO ( P S D I ) , il 
qua le ha dichiarato di avere as ­
sist ito con disgusto a l l e c in iche 
manifestazioni di brutalità dei c e ­
lerini contro gli studenti . 

Infine, dopo che anche ;1 m o ­
narchico CARAMIA ha espresso la 
sua solidarietà con gli studenti , 
ha parlato il sottosegretario D O ­
MINEDÒ'. Mentre da tutti i s e t ­
tori del la Camera si invocava lo 
intervento d e l presidente de l C o n . 
s igl io , questo sottosegretario, noto 
negl i ambienti parlamentari per 
la prosopopea c o n l a quale cerca 
di nascondere l a sua vuotaggine , 
ha annunciato e o e avrebbe r i fer i ­
to a D e Gasperi e a Sceiba tutti 
gli e l ement i emersi da l dibatt ito 
aff inchè questi possano fare d i ­
chiarazioni al la Camera. Egli ha 
soggiunto che «»ii governo v e d e 
due aspetti de l la quest ione: il 
pr imo concerne la Jugoslavia , ne i 
confronti d e l l a quale è stata testé 
formalmente denunciata quel la che 
per noi rappresenta una v io laz io ­
ne d e l diritto non so lo p e r quan­
to concerne la dichiarazione tr i ­
partita p e r gli stessi impegni n a ­
scenti dal trattato di pace . L'altro 
espetto riguarda la nostra pos iz io ­
ne ne i confronti deel i al leati: e il 
governo italiano, ha det to D o m i ­
nedò gonfiandosi il petto , ha 
espresso una dignitosa, pacata ma 
consapevole rimostranza ner gli 
incresciosi incidenti verificatisi ». 
Dominedò ha quindi ase iunto che 
le didrìarszioni di Eden e n t r o 1? 
Italia sono state fatte ririma del 
col loquio con l'ambasciatore B r o -
sio i l quale avrà in giornata u n 
altro incontro col m ì n f ó r o i n v e ­
ite. DODO onesto collomrìo D e Ga­
speri riferirà al Parlamento «lì 
sviluppi de l la nostra azione d l o l o -
matica TI f»tto«»e£retario ha c o n ­
cluso dìchiarardo r*e il pov*>rao 
considera l e manjfp«*a7ioi' «tnden-
tesche come una prova d ^ I H i c o f r . 
cibile sentimento di italianità del 
nostro popolo. 

Vittoria dà contadini 
Esaurito il dibattito su Trieste 

la Camera ha approvato una l e g 
g è che rappresenta una STande 
vittoria per i contadini italiani. I 
deputati ha-.no infatti varato un 
p r o w e e i m e r t o che proroga tutti : 
contr.-tt- apiari fino all'entrata in 
v igore del la nuova legge oreanica 
sui patti agrari. A questa decis io­
n e si è giunti dopo che i rappre 
• t c U n i i degli agrari, annidati in 
s*no sTIa D . C . e al partito rnonar-
e*.***». (Ferraris! , Torri, Condivi. 
Txi . a, Mar. *..-er.i e C*"-rr"a» * i 

erano battuti a fondo per assicu­
rare ai grossi proprietari terrieri 
la libertà di procedere a disdette 
indiscriminate e ingiustificabili. 

La portata di questo successo 
appare nella sua vera luse se si 
ricorda che la legge organica sui 
patti agrari, dopo esser stata ap­
provata dalla Camera, è stata in­
sabbiata al Senato da rappresen­
tanti degli agrari. Po iché ieri In 
Camera ha deciso la proroga dei 
contratti agrari fino all'approva­
zione della legge organica, i d.c. 
saranno costretti ad approvare ra­
pidamente questo provvedimento o 
ad accettare una proroga il l imita­
ta. Nel corso de l l e votazioni il sot­
tosegretario Gin è stato costretto, 
su richiesta del lo stesso gruppo 
d . c , a ritirare una proposta mi­
rante ad escludere dalla proroga 
le cooperat .ve situate nel le zone 
soggette a scorporo 

Da i injs lra; Ma allora oerehè fa­
te bastonare i manifestanti? 

Con questo interrogativo, al 
quale Dominedò si è ben guardato 
rial rispondere, si è chiuso il d i ­
battito 

La tragedia di Mignano è stata 
l 'argomento del la seduta tenuta 
alla Camera ieri notte. Il compa­
gno Spal lone aveva presentato 
un'interrogazione urgente e il sot­
tosegretario Bubbio ha risposto su­
bito. Jl rappresentante de l gover­
no ha affermato che se emerge­
ranno responsabilità esse saranno 
severamente perseguite, assicuran­
do l'assemblea che il governo 
provvedere a soccorrere le fami­
glie del le v i t t ime. 

Con parole commosse e sdegna­
te ha replicato il compagno SPAL­
LONE. Siamo stanchi — egli ha 
esclamato — di sentire dire che 
questa è la prima sciagura nei 
cantieri della SME. L'anno scorso 
scorso quattro operai hanno per­
duto la vita in un incidente sul 
lavoro avvenuto in un altro can­
tiere della SME. E queste trage­
die non avvengono a caso. Gli 
operai vengono costretti a lavora­
re senza maschere antigas, m gal­
lerie completamente prive di si­
stemi di sicurezza. La SME arruo­
la i poveri disoccupati meridionali 
per qualche centinaio di l ire al 
giorno e li manda a rischiare la 
\-ita in veri e propri cantieri del­
la morte. Nel cantieri di Migna­
no gli operai avevano recentemen­
te effettuato una lotta per otte­
nere condizioni, , di lavpro p iù si­
cure. E' strano che il governo non 
ne sappia niente . Di fronte al 
lutto di tante famiglie è necessa­
rio che il governo obblighi la SME 
a rispettare la vita umana. 

Deputati di ogni settore e il 
v ice-pres idente LEONE hanno 
quindi espresso il loro cordoglio 
al le famigl ie de l le v i t t ime. Il com­

pagno CORBI, parlando a nome 
del gruppo comunista ha chiesto 
che la Camera nomini una com­
missione di inchiesta per indagare 
sulle cause degl i infortuni sul la­
voro, che sono andati paurosamen­
te rinnovandosi. 

Il ministro del Lavoro RU-
BINACCI, prendendo la parola su­
bito dopo, si è ben guardato dal 
pronunciarsi su questa richiesta e 
si è l imitato ad assicurare plato­
nicamente la Camera che egli in­
tensificherà il controllo sulle 
aziende. 

Al termine della discussione il 
ministro Rubinacci si è impegnato 
a rispondere entro venerdì al l ' in­
terrogazione presentata dal com­
pagno Invernizzi sull'inerzia del 
governo di fronte alla situazione 
che costi inge 1 panettieri all'agi­
tazione. 

Nessun mandante 
per i fatti di Porzus 
L'arringa dell'oli. Buzzelli in difesa di Modesti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCCA, 25. — Il processo Por­
zus volge al termine e l 'odierna ar­
ringa dell'oli . Buzzelli è la penult i ­
ma del la serie , che sarà chiusa gio­
vedì dal compagno Umberto Ter­
racini. Buzzell i , che proseguirà do­
mani, ha cariato in difesa di uno 
dei maqgioi i accusati , U trentot­
tenne Ostel lo Modesti, per il quale 
11 P.G. ha chiesto la condanna a 30 
anni di reclusione. 

Il Modesti, ha detto U difensore, 
i l lustrandone brevemente la figura, 
è sempre stato comunista, « A s e ­
dici anni già era perseguitato dalla 
polizia fascista e success ivamente . 
per l 'attivit i politica svolta , sia 
pure come umile operaio, venne 
condannato dal Tribunale Specia le 
'i venti anni di carcere. Ne fece M: 
lo liberarono gli eventi politici che 
mutarono con l'ultimo conflitto 
mondiale » 

Eg!i così poteva t o m a i e nel suo 
F i iuh — dice il difensore — d o v e 
riprese la propria attività combat­
tendo con i pait igiani garibaldini . 
perdendo un occhio alla presa di 

Gori?m e ricoprendo la carica di 
Segi e tano della Federazione Co­
munista di Udine. Egli — ha c o n ­
cluso l'on Buzzelli — è una figura 
di grande combattente, uno degli 
aitefìci della unasci ta del Friuli. 

Entrando nel vivo della causa e 
venendo a trattare quanto l'accusa 
definisce organizzazione della s tra­
ge. l'avv. Buzzelli ha dichiarato 
che » il mandante dell 'eccidio si è 
voluto trovare nel Modesti — poi­
ché si stava cercando di un m a n ­
dante che rappresentasse in modo 
qualificato I comunisti e il loro 
pai tito « L'oratore ha poi sostenuto 
che il mandante non cominciò ad 
esistere che nel 1947. In precedenza 
nessuno pensava che chi effettuò la 
sped.zione a Porzus avesse avuto 
e sp l i c to incarico. Fu creato il 
mandante — afferma con forza lo 
a w . Buzzelli — allorché n clima 
insurrezionale che cessò con la 
guei ra non esisteva più. l'ambiente 
si faceva più propizio per gli ac­
cusatori e la montatura veniva 
intensificata. 

FERDINANDO MAUTINO 

Piena 
degli 

riuscita dello sciopero 
ottantamila poligrafici 

30.000 braccianti della provincia di Taranto in sciopero da lunedì - Prosegue l'agitazione 
dei panettieri - Ingiustificato rifiuto della CJ.S.L. e dell'UJ.L. a incontrarsi con la C.G.LL. 

P i e n a r iusc i ta ha a v u t o ieri lo 
s c iopero n a z i o n a l e deg l i 80.000 
poligrafici e cartai , p r o c l a m a t o 
per d e c i s i o n e d e i s indacat i d e l ­
la C G I L , C I S L e U I L . 

La m a n i f e s t a z i o n e di protes ta , 
c h e si è s v o l t a da l l e n o v e a l le 

C r e s c e n t e i m p e t o v a a s s u m e n ­
d o la lo t ta d e i p a n e t t i e r i p e r o t ­
t e n e r e l ' app l i caz ione d e l l ' a c c o r ­
d o s t i p u l a t o al M i n i s t e r o d e l L a ­
voro , in b a s e a l q u a l e v e n i v a n o 
finalmente e s t e s i ai l a v o r a t o r i 
panet t i er i i benef ic i p r e v i s t i d a -

dodic i , è s tata indet ta per il r i n - l g l i accordi i n t e r c o n f e d e r a l i c i r -
n o v o de l contra t to di l a v o r o e il Jca la r i v a l u t a z i o n e e la c o n t i n -
m i g l i o r a m e n t o d e l l e re tr ibuz ion i 
percep i t e a t t u a l m e n t e dagl i o p e ­
rai e dagl i i m p i e g a t i d e i set tor i 
in teressat i . C o n part i co lare c o m ­
pattezza h a n n o sc iopera to i p o ­
ligrafici e i car ta i d n ' l e M A R ­
C H E , d o v e si ca lco lano p e r c e n ­
tual i di a d e s i o n e a l lo s c iopero 
v i c i n i s s i m e in tut te le a z i e n d e 
al la punta m a s s i m a . N e l L A Z I O 
la p e r c e n t u a l e c o m p l e s s i v a v a 
dal 90 al 95, m e n t r e al 100 per 
c e n t o h a n n o s c i o p e r a t o i carta i 
d i I S O L A L I R I , d ó v e è a n c ó r a 
v i v o il r i cordo d e l l e aspre e l u n ­
g h e ba t tag l i e c o m b a t t u t e n e l r e ­
c e n t e pas sa to . N e l l e p r o v i n c e 
de l la L O M B A R D I A , de l V E N E ­
T O d e l l ' E M I L I A e del P I E M O N ­
T E gl i sc ioper i s o n o r iusc i t i con 
percentua l i c h e v a r i a n o dal 98 
a l la p u n t a m a s s i m a . 

IERI AL PROCESSO DI LUCERÀ 

Un avvocato parla 
in di fesa del padre 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ. 25. — Dopo l ' a w . B i a 
gio di Giovine, ha preso la parola 
s tamane al processo di S a n Severo 
l 'avv. Ange lo Coloncn . giunto qui 
da Firenze d o v e risiede per difen­
dere il padre Erminio Colaneri . 

« Difendendo mio padre — dice 
Colaneri — io difendo la mia fa­
miglia, perchè si è osato dire che 
io l 'avevo ripudiata. Guardate do 
v e può giungere la fazione e l'odio 
politico. Ma pure non essendo del­
le sue idee polit iche (Angelo Cola-
neri è un esponente de! MSI — 
n. d. r.). mio padre lo difenderò 
smantel lando la vostra tes i di in­
surrezione armata. P. M., perchè 
è questa la migl iore difesa che io 
posso fare di lui ». 

Anche ammettendo, per polemi­
ca, tutto ciò che aveva detto — 
prosegue Colaneri — voi dovevate 
provare, e non l'a«-ete fatto, che in 
quell i che attuavano la rivolta ed 
in quel l i che dir igevano c'era la 
scienza, la volontà di attuarla. Que­
sto vi chiede il Codice Penale . Voi 
per pr imo avete esc luso la promo­
zione de l la « rivolta ». E peniate di 
cavarvela sostenendo che essa fu 
decisa a Foggia, non. a San Severo . 

E perchè non a Roma, dott. Da­
miani? V i sarebbe bastato legge­
re l'Unita di quei giorni, piena di 
proteste ed attacchi ai governo, 
per es tendere , c e vo l eva te essere 
coerente, le responsabil ità del la 
« rivolta » ai massimi dirigenti co­
munisti . Anche se ven ivate a Fi­
renze in quei giorni, avres te visto 
i cittadini protestare per gli ecc ì ­
di di lavoratori . Ir. realtà non l 'ave­
te fatto perchè comprendevate che 
era un assurdo. 

E ancora. In quest'ora in cui fu 
col locato l ' inizio della rivolta, Can-
nelonga — se non è vero che c'è 
andato p e r chiedere una distensio­
ne. come si vorrebbe far credere — 

grinfie de l la polizia? Ma, signori, 
questo sarebbe un colmo! Canne-
!onga vj sarebbe andato, se a>-e-
va da pensare al la - r i v o l u z i o n e » , 
che stava iniziando. P e r n o n dire 
de l la pazzia che avrebbero c o m ­
messo i comunist i , se medi tavano 
una « r i v o l t a » , n e l mandare i p r o ­
pri figli a «cuoia, come infatti f e ­
cero quel giorno, tutti . N o n a v e ­
vano mica quei bambini su] g r e m ­
biule u n segnale speciale i l quale 
ammonisse l e pallottole che fioc­
cavano- ~ Non ci toccate perchè 
s iamo figli di comunist i !* . 

Avviandosi al la conclusione lo 
a w . Colaneri ha impegnato v i -
vecemente l'accusa in una valida 
difesa di suo padre, dimostrando 
che i l discorso « i n c e n d i a r i o » , che 
questi avrebbe tenuto l a sera d e l 
22 marzo è i l fa lso fondamentale 
de l l* pol izia. 

- A r c h e in qucs'r raso — »gli 

I dice — si dovevano rinviare a 
giudizio i funzionari di P. S. di 
San Severo per aver arrestato mio 
padre Solo il giorno dopo de l suo 
presunto discorso. Perchè questo 
arresto, a distanza di tante ore 
dalla « rivolta - . è uno dei tanti 
misteri di questo processo, se v o ­
gl iamo ritenere solo un mistero 
che il te*tn del suo discorso, qua-
l'è quel lo fornito dalla polizia, fi­
gura nell 'al legato 87 decl i atti del 
processo, mentre doveva es=iere il 
primo, se la logica non è un'opi­
nione 

PLINIO SALERNO 

Tosca nini ha compiuto 
ottantacinque anni 

NEW YORK. 25. — Ogsji i£ maestro 
Arturo Toscanini ha compiuto *S 
anni. EgJ ha trascorso a casa la 
stornata del suo comp'.cimo accan­
to ai fijrM e *i nipoti, occupato a 
legger* le centinaia di zeìegrzmml 
ór. auguri e di congrati/arioni giun­
ti gli. 

Secondo un medico di famiglia n 
cuore del maestro « è come quello 
cH uà uomo di trentanni • 

genza . L ' e s c l u s i o n e d e i p a n e t t i e r i 
da ques t i benef ic i a v e v a c o n d o t t o 
ad u n a d e c u r t a z i o n e d e l s a l a r i o 
di ques t i l avora tor i pari a l 20 °/«. 
In a l c u n e p r o v i n c e , d o p o a g i t a ­
z ioni e s c ioper i , l 'accordo è s t a t o 
acce t ta to dai panif icator i , m a in 
m o l t i s s i m e a l tre il p a d r o n a t o si 
rifiuta t u t t o r a di r i c o n o s c e r e 
va l id i tà agl i accordi d i R o m a . I n 
f o r m e m a s s i c c e si è p e r t a n t o d i ­
sp iegata l 'ag i taz ione de i p a n e t ­
t ier i , c h e in ques t i g iorni sono 
in s c i o p e r o n e l l e p r o v i n c e di 
L I V O R N O , N O V A R A , B E R G A ­
MO e A S T I . In q u e s t e P r o v i n c i e 
gli sc ioper i , tu t tora i n corso , im 
p e g n a n o i l avora tor i da d i v e r s i 
g iorni . V i t tor ios i s o n o s ta t i g l i 
sc ioperi de i panet t i er i a V i t e r b o 
e a B r e s c i a , d o v e , ne l la g i o r n a t a 
di ier i , i pani f icator i h a n n o a c ­
c e t t a t o di app l i care l 'accordo c i r ­
ca la r i v a l u t a z i o n e e la c o n t i n ­
g e n z a . 

A propos i to del provoca tor io a t ­
t e g g i a m e n t o di que i panif icator i 
c h e r i f i u t a n o di a t teners i ag l i i m ­
pegn i a s s u n t i a l M i n i s t e r o del 
L a v o r o , l 'on. Zuvern igg i e altri 
h a n n o p r e s e n t a t o un ' in terrogaz io ­
n e a l la C a m e r a . Il min i s t ro R u -
b-.nacci si è i m p e g n a t o a rispon­
d e r e v e n e r d ì pross imo. 

P e r q u a n t o r iguarda gl i a l i ­
m e n t a r i s t i , in tutta la provinc ia 
di M i l a n o i lavorator i di q u e s t o 
s e t t o r e h a n n o sc ioperato ieri p c 
m e z z a g i o r n a t a , c h i e d e n d o la r i ­
presa d e l l e t ra t ta t ive per il n u o ­
v o c o n t r a t t o di lavoro . L o s c i o ­
pero è r i u s c i t o al 90 per cento . 
Sc ioper i deg l i a l imentar i s t i si s o ­
n o svo l t i a n c h e a B u s t o Ars i z io e 
ne l l ' in tera prov inc ia di P a v i a . 

A l l e ore 11 di ieri m a t t i n a , l e 
m a e s t r a n z e e gli impiegat i d e l l e 
Acciaierie d i T E R N I h a n n o a b ­
b a n d o n a t o il l a v o r o , r iversandos i 
ne l p i a z z a l e ant i s tante la s e d e 
de l la d i r e z i o n o de l l e A c c i a i e r i e , 
d o v e s i è s v o l t o il c o m i z i o c o n ­
tro l e r a p p r e s a g l i e de l la Terni. 
C o m e è n o t o , la d irez ione d e l l e 
Acciaierie p r e t e n d e r e b b e e f f e t ­
tuare t r a t t e n u t e sui sa lari a t i ­
t o l o di r i s a r c i m e n t o d a n n i per 
il r e c e n t e s c i o p e r o . L 'assemblea 
de i l a v o r a t o r i ha n a t u r a l m e n t e 
re sp in to l e a s s u r d e r i ch ie s t e d e l ­
la d i r e z i o n e , r ibadendo il p r o ­
pos i to di p r o s e g u i r e la lo t ta , a t ­
t r a v e r s o l e f o r m e r i t enute p iù 
o p p o r t u n e , p e r o t t e n e r e l ' a u m e n ­
to de i sa lar i e deg l i s t ipendi . 

D a T A R A N T O si a p p r e n d e c h e 
da l u n e d i s o n o i n s c i o p e r o 30.000 
bracciant i d e l l a p r o v i n c i a p e r 
o t t enere il c o n t r a t t o p r o v i n c i a l e 
di lavoro . A t t u a l m e n t e i b r a c ­
c iant i de l T a r a n t i n o v i v o n o in 
condiz ioni di paurosa m i s e r i a , 
p e r c e p e n d o 400 l ire di p a g a a l 
g iorno per 10 ore dì l a v o r o . 
O v u n q u e g l i sc ioper i s o n o r i u ­
scit i al 90 p e r c e n t o , s c e n d e n d o , 
so lo in a l cun i c o m u n i , a l la p e r ­
c e n t u a l e de l l '80 . N u m e r o s e s o n o 
state le i n i z i a t i v e dì so l idar i e tà 
in d ivers i c o m u n i , c o m e a M O N -
T E M B S O L A , d o v e i l a v o r a t o r i 
de l l e a l tre ca tegor i e si s o n o un i t i 
al lo s c iopero . 

Di f r o n t e a l l ' a l l a r g a m e n t o d e l ­
la bat tag l ia p e r i sa lar i e p e r la 
p r o d u z i o n e , c h e v e d e o v u n q u e 
as soc iars i a i l a v o r a t o r i d e l l a 
C G I L a n c h e gl i affi l iati a l l a 
C I S L e a U ' U l L , p e n o s a i m p r e s ­
s i o n e ha susc i ta to la r i sposta 
d e l l e d u e Organizzaz ion i a l l a r i ­
ch ie s ta de l la C G I L p e r un i n ­
c o n t r o co l l eg ia l e . C o m e è n o t o , 
la C G I L a v e v a prospe t ta to la 
poss ib i l i tà di formulare u n a 
p ia t ta forma c o m u n e p e r a l m e n o 
una parte d e l l e r i s p e t t i v e r i v e n ­
d icaz ion i , t e n e n d o c o n t o de l f a t ­
to c h e s ia la C G I L c h e la C I S L 
e l 'UIL, a t t r a v e r s o l e loro r i c h i e ­
s t e , m i r a n o e s s e n z i a l m e n t e a 
r a g g i u n g e r e i l m i g l i o r a m e n t o 
rìdile re t r ibuz ion i . L a C I S L e la 
U I L h a n n o d e c l i n a t o l ' invi to , s ia 
pure d i f f e r e n z i a n d o s i ne l t o n o e 
n e l l e a r g o m e n t a z i o n i con cu i 
t e n t a n o di g iust i f i care il l oro a t ­
t e g g i a m e n t o . M e n t r e la C G I L si 
r i p r o m e t t e di rep l i care a l l ' i n g i u ­
st i f icato rif iuto d e l l a C I S L e d e l -
l 'UIL. s i p u ò già a f f e r m a r e c h e 
la r i lu t tan7a d e l l I J I L e l ' o p p o ­
s i z i o n e de l la C I S L ad o g n i e s o r ­
t a z i o n e u n i t a r i a p r e s c i n d o n o d a l ­
l ' e s a m e a n c h e s o m m a r i o del m o ­
d o c o m e si s v o l g o n o l e l o t t e in 
c o r s o . D a q u e s t o e s a m e si d e ­
s u m e , in fa t t i , c h e la r i ch ie s ta 
de l la C G I L pogg ia s o p r a t t u t t o 
sul fa t to c h e a l la b a s e l ' o r i e n t a ­
m e n t o d e l l e m a s s e in lo t ta è d e ­
c i s a m e n t e u n i t a r i o , c o i n v o l g e n d o 
s p e s s o a n c h e i s indacat i loca l i 
d e l l a C I S L e del l 'UTL. 
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Sei partigiani assolti 
da una falsa accusa 

CHIAVARI. 25 — Con l'assoluzione 
di tutt i gli imputati per non aver 
commesso 11 fatto »*. è concluso nel 
tardo pomeriggio di oggi e l le Assise 
11 processo — che durava da una 
quindicina di giorni — a carico di 
•»d ex capi - partigiani della divisione 
« Codurl a. imputali di aver ucciso 
nell'aprile dei 1945 tale Antonio Lo 
Russo, agente dell'Ovra 

SENSAZIONALE COLPO DI SCENA AL PROCESSO DI BOLOGNA 

Il Ricciardi sarà denuncialo 
quale istigatore di Caterina Fort? 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA. 15. — Quasi cer­
tamente domani i patroni della 
famiglia Pappalardo, costituitasi 
parte civile nel processo contro 
Caterina Fort, Dresenteranno al­
ia Procura della Repubblica di 
Bologna una denuncia contro 
Caterina Fort accusandola di ra­
pina, contro Giuseppe Ricciardi 
quale mandante e contro altri 
eventuali complici. 

L'aw. Ciampa ritiene che ne­
gli atti del processo già esistono 
prove sufficienti ad incriminare 
per il reato di rapina la donna 
e il suo ex amante. 

Poiché la rapina compiuta in 
danno della povera Pappalardo 
(alla quale furono asportati gio­
ielli e denari) ebbe per conse­
guenza il delitto, gli stessi Pap­
palardo ritengono che in base 
alla loro denuncia gli atti do­
vrebbero essere inviati alla Pro­
cura di Milano, la quale do­
vrebbe aprire un supplemento 
di Istnittoria. E* chiaro fi uro-. 
po?ito dei Pappai, ruo d: "u^ti-i FORT: Xon so. 

minare in ogni modo il Ricciar­
di il quale, sempre stando alle 
indiscrezioni che però meritano 
conferma, verrebbe anche de­
nunciato per maltrattamenti con­
tinuati nei confronti della de­
funta moglie e dei bambini. 

Nella mattinata il processo era 
ripreso alla presenza di una fol­
la eccezionale. Erano presenti i 
tre testimoni convocati (il quar­
to Tito Teghini è deceduto): 
Giacomo Teghini. Eleuterio Pap­
palardo e Giuseppe Martino. 

Impartite le raccomandazioni 
di rito il presidente accetta che 
l'avv. Sarno rivolga alcune do­
mande alla Fort, prima che il 
Teghini venga interrogato. Rina 
Fort esce dalla gabbia — è la 
seconda volta dall'inizio del 
processo — e abbiamo la sensa­
zione che proceda più sicura an­
che se tiene gli occhi abbassati 
ed il viso le si colora legger­
mente di rosso. 

F. SARNO: Sa dirci se II Te­
ghini conosceva il complice che 
era con lei quella sera? 

SARNO: A che distanza da lei 
si trovava i] complice? Era in 
compagnia di un uomo solo o di 
due uomini? 

FORT: Quell'uomo mi era vi­
cinissimo ed era un uomo solo. 

SARNO: Vestito come? 
FORT; Di scuro, portava un 

cappotto scuro. 
PRESIDENTE: Uno o due cap­

potti? 
FORT: Ma_* 
PRESIDENTE: Che strano. La 

vostra è una singolare verità ve­
stita di menzogne. 

FORT: Incontrai quell'uomo 
per caso, subito dopo la mia so­
sta al Calzaturificio Pedretti e lo 
riconobbi immediatamente. 

SARNO: Davvero? E da che 
cosa? Dalle mani forse? 

FORT: No. dall'insieme. 
L'imputata torna in gabbia. 
Nel pomerìggio il pubblico è 

accorso ancora più numeroso 
sperando di assistere al con­
fronto diretto tra Rina Fort e 
Giuseppe Riedardj; ma il con­
fronto £ «t»to rinviato a dom^n» 

GIOVANNI TANOZZO 

L'altro ieri, 24 marzo, ha avu­
to luogo a Milano l'Assemblea 
generale ordinaria e straordinaria 
della Società « Montecatini ». 

Il Presidente, Ing. G. MAZZI­
NI, ha dato lettura della rela­
zione del Consiglio di ammini­
strazione ai numerosissimi azio­
nisti presenti. Dopo aver ricor­
dato che le previsioni fatte nel­
l'Assemblea straordinaria dello 
scorso novembre sono state con­
fermate per il soddisfacente svol­
gimento dell'intiero esercizio 1951, 
ha tenuto a mettere in evidenza 
che sarebbe imprudente trarre 
delle induzioni ispirate ad un ot­
timismo non contenuto in limiti 
prudenziali, dalla constatazione 
che l'esercizio 1951 ha confermato 
le previsioni. E questo, non solo 
perchè la Società è in continuo 
sviluppo e non è possibile raf­
frontare direttamente i dati sta­
tistici dei vari esercizi, ma an­
che per ragioni di carattere più 
generale (incertezza della situa­
zione politica internazionale; dif­
ficoltà dei vari Paesi europei ad 
armonizzare le loro direttive eco­
nomiche, finanziarie, politiche e 
militari; influenza esercitata sul 
Governo da quanti cercano di 
riversare sulle spalle dello Stato 
programmi e compiti industriali 
i più disparati). 

« Non possiamo infatti tacervi 
— ha poi continuato — che pro­
fonde e crescenti sono le nostre 
preoccupazioni nel constatare che, 
ad onta delle negative esperienze 
di Paesi stranieri vicini e lonta­
ni; ad onta della riluttanza evi­
dente della grande maggioranza 
della popolazione, le Autorità 
competenti si lasciano ancora 
trascinare su quella via cosi a-
spra e perigliosa del dirigismo 
economico che è in aperto con­
trasto con ogni principio di li­
bertà e ad altro non serve che 
a distrarre, dai suoi naturali in­
dirizzi, le modeste, spontanee ri­
sorse del capitale e dei risparmio 
naz iona le . 

« Vi p r e g h i a m o q u i n d i di c o n ­
sent irc i , p r e n d e n d o lo s p u n t o da 
q u e s t o u l t i m o r i l i e v o , di e s p o r V i 
il n o s t r o p e n s i e r o n e i r iguard i d e l 
G o v e r n o e d e l l e s u e d i r e t t i v e e -
c o n o m i c h e : p e r c h è n o i n o n i n t e n ­
d i a m o af fat to , i n q u e s t a s e d e a l ­
m e n o , m u o v e r e c r i t i c h e o a p p u n t i 
di qua l s ia s i g e n e r e s u l l a p i a t t a ­
forma p r e t t a m e n t e po l i t i ca d e l l a 
a t t iv i tà g o v e r n a t i v a . C i ò n o n t a n ­
to p e r c h è c e l o i n i b i s c e u n a r a ­
g i o n e di pr inc ip io — d e l l a q u a ­
le i n t e n d i a m o m a n t e n e r c i r i s p e t ­
tosi — q u a n t o p e r c h è d a o s s e r v a ­
tori ob ie t t i v i , qua l i ci s f o r z i a m o 
di e s sere , de i f e n o m e n i e c o n o m i c i 
conness i a l l e d i r e t t i v e p o l i t i c h e di 
un quals ias i part i to , t e n i a m o a d 
e s p r i m e r e c h i a r a m e n t e i l n o s t r o 
c o n v i n c i m e n t o c h e è s e m p r e f a ­
c i l e cr i t icare , m e n t r e è e s t r e m a ­
m e n t e a r d u o a g i r e e c o n c l u d e r e . 
S a p p i a m o t roppo b e n e q u a n t o i 
t empi s i a n o diffici l i e qua l i e 
quant i s i a n o g l i o s taco l i na tura l i 
ed art i f ic ial i c h e i n c o n t r a n e l s u o 
c a m m i n o c h i h a i l g r a v o s i s s i m o 
c o m p i t o e l a t r e m e n d a r e s p o n s a ­
bi l i tà di g u i d a r e u n a N a z i o n e , 
c o m e la n o s t r a , s u l l a v i a d e l l a 
r i cos truz ione e d e l p r o g r e s s o ; m a 
c r e d i a m o s ia d e l t u t t o a d e r e n t e 
al c o s t u m e d e m o c r a t i c o — e r i ­
s p o n d e n t e n o n s o l o a l n o s t r o d i ­
r i t to m a a n c h e a l n o s t r o d o v e r e 

— r i c h i a m a r e l a v i g i l e a t t e n z i o n e 
d e l l e p i ù a l t e A u t o r i t à s u queg l i 
indir izzi c h e v e n g o n o pres i n o n 
g ià i n r e l a z i o n e a r i c o n o s c i u t e e 
ben i n q u a d r a t e e s i g e n z e d i g e n e ­
r a l e i n t e r e s s e , m a s o l o n e l l a s p e ­
ranza di a c q u i s t a r e i c o n s e n s i d i 
co loro c h e s e g u o n o , v o l e n t i o n o ­
l ent i , i r i c h i a m i d e l l e f orze d i ­
sgregatr i c i d i cui s i f i n i s c e co l 
fare , i n p i e n o , i l g i u o c o . A b b i a ­
m o r i c o n o s c i u t o e r i c o n o s c i a m o 
con l ea l tà e c o n s o d d i s f a z i o n e c h e 
m o l t i r i su l ta t i p o s i t i v i s o n o s t a t i 
r a g g i u n t i d a l G o v e r n o , n e l c a m ­
p o e c o n o m i c o e s o c i a l e , c h e è 
q u i l 'un ico c h e c i i n t e r e s s a : p r i m o 
fra tut t i l a d i f e s a d e l l a n o s t r a 
m o n e t a ; p o i l a r e a l i z z a z i o n e d e l 
P i a n o F a n f a r a p e r l a e d i l i z i a p o ­
po lare . l a C a s s a p e r i l M e z z o g i o r ­
n o e l e a l t r e i n i z i a t i v e p e r c o m ­
b a t t e r e l a d i s o c c u p a z i o n e e p e r 
v a l o r i z z a r e l e z o n e d e p r e s s e ; i n ­
f i n e l a s t e s s a r i f o r m a fiscale d e l 
M i n i s t r o V a m m i . C i ò a m m e s s o , 
r i t e n i a m o s i p o s s a c h i e d e r e c h e 
l ' in iz ia t iva p r i v a t a ne l l ' indus tr ia 
e ne l l ' agr i co l tura s i a s a l v a g u a r ­
d a t a e d i n c o r a g g i a t a ( a n z i c h é u -
m i l i a t a e c o m b a t t u t a ) i n m o d o da 
c o n s e n t i r n e , p u r s o t t o tu t t i 1 r a ­
g i o n e v o l i contro l l i q u e l l o s v i l u p ­
p o o r g a n i c o a l q u a l e g i u s t a m e n t e 
a sp ira e c h e r a p p r e s e n t a l 'unica , 
• c o l e p u s s i b i i i i à di a c c r e s c e r e ra 
p i d a m e n t e l a r i cchezza n a z i o n a l e 
e d i of fr ire , c o n u n r e d d i t o g r a 
d u a l m e n t e p i ù e l e v a t o e c o n u n 
m a g g i o r p o t e r e d 'acqu i s to , u n 
m a g g i o r b e n e s s e r e a tut t i gl i I ta ­
l ian i . A b b i a m o l a c o n v i n z i o n e a s ­
s o l u t a c h e s e i l G o v e r n o v o r r à 
v a l e r s i p e r l a s u a a z i o n e n e l c a m ­
p o e c o n o m i c o e s o c i a l e d e l l a c o l ­
l a b o r a z i o n e s i n c e r a d e l l e l i b e r e 
forze p r o d u t t i v e n a z i o n a l i , l i m i ­
t a n d o e r i d u c e n d o i propr i i n t e r ­
v e n t i n e l l ' e c o n o m ì a , r i su l ta t i s o d ­
d i s facent i p e r la c o l l e t t i v i t à p o ­
t r a n n o p r e s t o r a g g i u n g e r s i i n u n 
a m b i e n t e di pac i f ica o p e r o s i t à s a ­
na e s e r e n a . 

e F iduc ios i , p e r p a r t e n o s t r a , i n 
q u e s t o a v v e n i r e m i g l i o r e , a b b i a ­
m o cercato , c o n o g n i n o s t r a f o r ­
za, a n c h e n e l l ' e s e r c i z i o decorso , 
d. c o n t i n u a r e a s v o l g e r e la p*ù 

so ler te a t t i v i t à per i n c r e m e n t a r e 
le nos tre produz ion i s e c o n d o q u e l ­
l e d i r e t t i v e p e r l e qual i a b b i a m o 
g ià a v u t o neg l i a n n i trascors i il 
conforto de l Vos tro c o n s e n s o ; ed 
a b b i a m o ogg i la s o d d i s f a z i o n e di 
e sporVi e d o c u m e n t a r v i i p r o ­
gress i ragg iunt i , o r m a i , in tu t t i I 
set tor i de l la nostra a t t i v i t à p r o ­
dut t iva , con la so la e c c e z i o n e de l 
r a m o m i n e r a r i o d o v e u n a l u n g a , 
s ter i le , e non certo s p o n t a n e a a g i ­
taz ione ne l l ' e s ta te scorsa , s i è, 
purtroppo, concre ta ta i n u n tr i ­
p l i c e e g r a v e d a n n o p e r i l a v o r a ­
tori . per la V o s t r a A z i e n d a e per 
la co l le t t iv i tà . 

« R a c c o g l i a m o i n a p p r e s s o n o n 
a f f ermaz ion i g e n e r i c h e , m a dat i 
s tat i s t ic i par t i co laregg ia t i e c o n ­
trol labi l i . C iò d o v r e b b e s e r v i r e a 
far tacere que i crit ici di p r o f e s ­
s i o n e che , p e r rag ioni tr/>ppo e v i ­
dent i , c o n t i n u a n o a s c r i v e r e c h e 
la M o n t e c a t i n i n o n p r o d u c e a b ­
bas tanza , anz i n o n v u o l e p r o d u r ­
re q u a n t o po trebbe , p e r c h è a n e l a 
a r a g g i u n g e r e so lo d u e s c o p i : 
v e n d e r e a prezzi s e m p r e p i ù a l t i 
e « s u p e r s f r u t t a r e » i propr i d i ­
pendent i . S a p p i a m o c h e n e s s u n a 
p r o v a o b i e t t i v a , n e s s u n a d o c u ­
m e n t a z i o n e p o r q u a n t o s c h i a c ­
c i a n t e p o t r e b b e far t a c e r e o r i ­
c r e d e r e q u e s t i c o m m e n t a t o r i f a ­
z ios i d e l l a v o r o a l tru i . M a t e n i a ­
m o ad i n f o r m a r v i c h e a b b i a m o 
la s o d d i s f a z i o n e d i s e n t i r e o g n i 
g i o r n o i l r i c o n o s c i m e n t o s e r e n o 
c h e l a s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a 
d e i n o s t r o p e r s o n a l e a p p a l e s a 
( t u t t e l e v o l t e c h e h a l a l iber tà 
di farlo) c irca l 'az ione i n d e f e s s a 
d e l l a M o n t e c a t i n i p e r p r o d u r r e 
s e m p r e dì p iù , p e r p r o d u r r e a 
prezz i s e m p r e riiù bass i e p e r c e r ­
c a r e in o g n i m o d o , i n f o r m a d i ­
re t ta o d indire t ta di m i g l i o r a r e 
l e condiz ion i de i l avorator i . 

« Q u e s t o r i c o n o s c i m e n t o è i l 
m i g l i o r p r e m i o p e r la V o s t r a 
A m m i n i s t r a z i o n e c h e è l i e t a di 
p o t e r r i v o l g e r e a tu t t i i s u o i a f 
f ez ionat i co l laborator i di ogn i 
g r a d o u n a ca lorosa paro la di 
a p p r e z z a m e n t o e d i r ingraz ia 
m e n t o ». 

I l P r e s i d e n t e h a q u i n d i e s p o ­
s t o i dat i c h e r i v e l a n o l ' a n d a ­
m e n t o de l la p r o d u z i o n e de l G r u p ­
p o M o n t e c a t i n i e s a m i n a n d o i r i ­
su l ta t i ragg iunt i n e i var i r a m i 
di p r o d u z i o n e , c h e r i a s s u m i a m o 
b r e v e m e n t e ne i loro pr inc ipa l i 
a spet t i . 

N e l campo minerario, la p r o ­
d u z i o n e d i p i r i t e h a r a g g i u n t o 
776.000 tonn. ; la n u o v a m i n i e r a 
de l l ' I so la d e l Gig l io , i n p r o v i n c i a 
di G r o s s e t o , e n t r a t a a f a r p a r t e 
d e l G r u p p o n e l l ' a g o s t o 1951, h a 
a t t u a l m e n t e u n a p r o d u z i o n e m e ­
d ia m e n s i l e di 1.600 t o n n . I l 
G r u p p o M o n t e c a t i n i h a p r o d o t t o 
i n o l t r e 70.000 tonn . d i 20I /0 p r e z ­
zo . P e r q u a n t o r i g u a r d a i gas na­
turali s o n o s ta t i conc lus i c o n e s i ­
to s o d d i s f a c e n t e g l i s t u d i p e r r i ­
c e r c h e g r a v i m e t r i c h e l u n g o l a f a ­
sc ia a d r i a t i c a ; u n a s t r u t t u r a p r o ­
m e t t e n t e è s t a t a i n d i v i d u a t a n e l ­
la z o n a di Crotone , d o v e s o n o i n 
corso s o n d a g g i . S o d d i s f a c e n t e la 
p r o d u z i o n e deg l i a l tr i m i n e r a l i 
b a u x i t e . b l e n d a e g a l e n a , 
m a r m i ) . 

N e l campo chimico, n o t e v o l e 
i m p o r t a n z a p r e s e n t a n o i r i su l ta t i 
r a g g i u n t i n e l l a p r o d u z i o n e d e l ­
l 'ac ido solforico ( a u m e n t o d e l 22 
p e r c e n t o r i s p e t t o a l 1950); de i 
/ er t i l i zzanf i fosfatici, g r a z i e a l 
c o n t i n u o p e r f e z i o n a m e n t o d e l l e 
a t t r e z z a t u r e p e r l a p r o d u z i o n e di 
s u p e r f o s f a t o , e d e l l ' a z o t o e de i 
f er t i l i zzont i azotati. I n q u e s t o ra 
m o , l ' i n c r e m e n t o d e l l a p r o d u z i o ­
n e è s t a t o d e l 28 p e r c e n t o ch­
e a ; p a r t i c o l a r e i m p o r t a n z a r i v e ­
s t e l a r e a l i z z a z i o n e dei n u o v i i m 
p iant i d i N o v a r a e Ferrara , n e i 
q u a l i l ' idrogeno p e r la f i s saz ione 
de l l ' azo to è o t t e n u t o a t t r a v e r s o la 
c o m b u s t i o n e del m e t a n o con o s s i ­
g e n o , s e c o n d o p r o c e d i m e n t i or i 
g ina l i M o n t e c a t i n i . N o t e v o l i a n ­
c h e i r i su l ta t i ragg iunt i n e l l a p r o ­
d u z i o n e d e g l i idrocarburi e d e r U 
o a t i (s t irolo , po l i s t i ro lo e p o l i t e ­
n e ) e d e l l e materie plastiche. A d 
u n l i v e l l o s o d d i s f a c e n t e s i è m a n ­
t e n u t a la p r o d u z i o n e a n c h e p e r 
gB a l tr i r a m i de l l ' industr ia c h i ­
m i c a . A q u e s t o propos i to , i l P r e ­
s i d e n t e h a i l lus trato l 'at t iv i tà 
d e l l e c o n s o c i a t e N o b e l . A C N A , 
Farmi ta l i a , Coki ta l ia , C o k a p u a n i a , 
R h o d i a t o c e e P o l y m a r . 

N e l 1951 l a p r o d u z i o n e di e n e r ­
g i a e le t tr ica de l G r u p p o è sa l i ta 
a 2 mi l iard i d i k w h . ; i l G r u p p o 
Monteca t in i s i t rova cos i a l p r i -
uiiO |A>slu u à gi i auvupruduuur i e 
consumatori, non solo in Italia, 
ma probabilmente anche in Euro­
pa. La produzione è stata in au­
mento anche nel campo dell'indu­
stria metallurgica, in cui svolgo­
no la loro attività la Montecatini 
e le consociate Monteveccbio, La­
vorazione Leghe Leggere e Me­
tallurgica Feltrina. 

Nell'esercizio decorso notevole 
è stata l'attività dei vari centri 
di studio e ricerche: Istituto 
e Guido Donegani» di Novara e 
Laboratori di Ferrara, Terni. Si-
gna, Castellanza, Linate, Cesano 
( A C N A ) , Milano (Farmitalia). 

Dopo aver illustrato l'andamen­
to delle attività sussidiarie (iuti­
fici, trasporti, attività edilizia), il 
presidente ha presentato un qua­
dro dettagliato nel campo del la­

voro. Nel corso del 1951 il Grup­
po Montecatini ha aumentato di 
1.500 unità il numero dei pro­
pri dipendenti; per la Soc. Mon­
tecatini l'ammontare degli sti­
pendi, salari, ecc. erogati è stato 
superiore ai 29,9 miliardi di lire, 
contro 22,9 miliardi nel 1950. 

Concludendo • la relazione, il 
Presidente ha respinto le accuse 
di cui il Gruppo è spesso oggetto 
ed ha precisato: « La Montecatini 
non è un monopolio, non lo è 
mai stato, non lo sarà mai; per­
chè un'impresa sia un « monopo­
lio » occorrono, è fuòri di dubbio, 
tre condizioni essenziali e cioè: a) 
che l'impresa produca, essa sola 
certi prodotti; b) che sia vietato 
ad altre imprese di produrre (e 
importare) e quindi vendere le 
stesse merci; e) che i prezzi di 
vendita dei prodotti che l'impresa 
pone sul mercato siano «liberi», 
cioè fissati dalla stessa impresa 
produttrice. Ora è ben noto e 
sempre dimostrabile che nessuna 
di queste tre condizioni sì veri­
fica nel caso della Montecatini 
che vende i suoi prodotti, tutti 
senza eccezione, in concorrenza 
viva e crescente con i produttori 
italiani e stranieri ed a prezzi 
che sono, in massima rigidamen­
te fìssati dal Comiato Intermini­
steriale dei Prezzi. La verità è 
che si tenta dì far passare per 
un monopolio quella che è inve­
ce soltanto una « grande impre­
sa » chimica e mineraria, come 
ne esistono in tutte le nazioni in­
dustriali. Una grande impresa che 
fa onore al nostro Paese e di cui 
possiamo parlare con serena fie­
rezza, in quanto sappiano bene 
che non certo a noi si deve il suo 
grande successo e la sua affer­
mazione nell'immenso campo 
mondiale dell'attività industriale, 
ma alla genialità, allo spirito di 
sacrificio, alla tenacia di un uo­
mo che anche oggi ricordiamo e 
sempre ricorderemo con gratitu­
dine e con sincera commozione. 
E* suo esclusivo merito se il no­
stro Gruppo può oggi far giun­
gere annualmente in decine di 
migliaia di famiglie italiane l'e­
quo compenso al denaro che esse 
ci hanno affidato, se In altre de­
cine di migliaia di famiglie di 
solerti lavoratori è sempre arri­
vata, senza un'ora di ritardo, la 
retribuzione di una nobile e con­
tinua fatica; se i prodotti del no­
stro Gruppo, in aperta competi­
zione di prezzi sui mercati mon­
diali, si sono potuti esportare 
nel 1951 per un valore di venti­
quattro miliardi. Ed è infine me­
rito di Guido Donegani se, ancor 
oggi, la Montecatini può sempre 
tenere il suo posto di prima fila 
ogni volta che in Italia si eleva 
un appello alle fortune od alle 
esigenze della nostra Patria, alla 
scienza, alla cultura, alla solida­
rietà sociale ed umana ». 

Alla lettura della relazione del 
Consiglio di Amministrazione è 
seguita una ampia ed interes­
sante discussione alla quale han­
no partecipato numerosi azionisti. 

L'Assemblea degli azionisti ha 
approvato la relazione del Consi­
glio e la distribuzione di un divi­
dendo di L. 84 per azione a par­
tire dal giorno 31 marzo 1952. . 

In sede straordinaria, l'Assem­
blea ha approvato l'aumento del 
capitale sociale da L. 48 miliardi 
a L. 56 miliardi mediante corri­
spondente prelevamento dai sal­
di attivi di rivalutazione moneta­
ria e conseguente aumento gra­
tuito da L. 600 a L. 700 del valore 
nominale delle azioni. 
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